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Impostazione delle relazioni di protezione in
Unified Manager

Per utilizzare Unified Manager e OnCommand Workflow Automation per impostare le
relazioni SnapMirror e SnapVault per proteggere i dati, è necessario eseguire diversi
passaggi.

Prima di iniziare

• È necessario disporre del ruolo di amministratore dello storage o amministratore dello storage di
OnCommand.

• È necessario stabilire relazioni peer tra due cluster o due macchine virtuali di storage (SVM).

• OnCommand Workflow Automation deve essere integrato con Unified Manager:

◦ Configurare OnCommand Workflow Automation

◦ Verifica del caching dell’origine dati di Unified Manager in Workflow Automation

Fasi

1. A seconda del tipo di relazione di protezione che si desidera creare, eseguire una delle seguenti
operazioni:

◦ Creare una relazione di protezione SnapMirror.

◦ Creare una relazione di protezione SnapVault.

2. Se si desidera creare un criterio per la relazione, a seconda del tipo di relazione che si sta creando,
eseguire una delle seguenti operazioni:

◦ Creare un criterio SnapVault.

◦ Creare un criterio SnapMirror.

3. Creare una pianificazione SnapMirror o SnapVault.

Configurazione di una connessione tra Workflow
Automation e Unified Manager

È possibile configurare una connessione sicura tra OnCommand Workflow Automation
(Wfa) e Unified Manager. La connessione all’automazione del flusso di lavoro consente di
utilizzare funzionalità di protezione come i flussi di lavoro di configurazione di SnapMirror
e SnapVault, oltre a comandi per la gestione delle relazioni di SnapMirror.

Prima di iniziare

• La versione installata di Workflow Automation deve essere 4.2 o superiore.

• È necessario aver installato “WFA Pack for Managing Clustered Data ONTAP” versione 9.5.0 o successiva
sul server WFA. È possibile scaricare il pacchetto richiesto da NetAppStorage Automation Store.

"PACCHETTO WFA per la gestione di ONTAP"
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• Per supportare le connessioni WFA e Unified Manager, è necessario disporre del nome dell’utente del
database creato in Unified Manager.

A questo utente del database deve essere stato assegnato il ruolo utente Integration Schema.

• È necessario assegnare il ruolo di amministratore o di architetto nell’automazione del flusso di lavoro.

• Per la configurazione di Workflow Automation, è necessario disporre dell’indirizzo host, del numero di porta
443, del nome utente e della password.

• È necessario disporre del ruolo di amministratore dello storage o amministratore dello storage di
OnCommand.

Fasi

1. Nella barra degli strumenti, fare clic su , quindi fare clic su Workflow Automation nel menu Setup di
sinistra.

2. Nell’area utente database di Unified Manager OnCommand della pagina Installazione/automazione

del flusso di lavoro, selezionare il nome e immettere la password dell’utente del database creato per
supportare le connessioni di Unified Manager e automazione del flusso di lavoro.

3. Nell’area credenziali OnCommand Workflow Automation della pagina Configurazione/automazione

del flusso di lavoro, immettere il nome host o l’indirizzo IP (IPv4 o IPv6) e il nome utente e la password
per la configurazione dell’automazione del flusso di lavoro.

È necessario utilizzare la porta del server Unified Manager (porta 443).

4. Fare clic su Save (Salva).

5. Se si utilizza un certificato autofirmato, fare clic su Sì per autorizzare il certificato di protezione.

Viene visualizzata la pagina Setup/Workflow Automation.

6. Fare clic su Sì per ricaricare l’interfaccia utente Web e aggiungere le funzioni di automazione del flusso di
lavoro.

Verifica del caching dell’origine dati di Unified Manager in
Workflow Automation

È possibile determinare se il caching dell’origine dati di Unified Manager funziona
correttamente controllando se l’acquisizione dell’origine dati ha esito positivo in Workflow
Automation. È possibile farlo quando si integra l’automazione del flusso di lavoro con
Unified Manager per garantire che la funzionalità di automazione del flusso di lavoro sia
disponibile dopo l’integrazione.

Prima di iniziare

Per eseguire questa attività, è necessario assegnare il ruolo di amministratore o di architetto nell’automazione
del flusso di lavoro.

Fasi

1. Dall’interfaccia utente di Workflow Automation, selezionare esecuzione > origini dati.
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2. Fare clic con il pulsante destro del mouse sul nome dell’origine dati di Unified Manager, quindi selezionare
Acquire Now (Acquisisci ora).

3. Verificare che l’acquisizione abbia esito positivo senza errori.

Gli errori di acquisizione devono essere risolti affinché l’integrazione di Workflow Automation con Unified
Manager abbia successo.

Creazione di una relazione di protezione SnapMirror dalla
pagina Health/Volume Details (Dettagli integrità/volume)

È possibile utilizzare la pagina Health/Volume Details per creare una relazione
SnapMirror in modo che la replica dei dati sia attivata per scopi di protezione. La replica
di SnapMirror consente di ripristinare i dati dal volume di destinazione in caso di perdita
di dati sull’origine.

Prima di iniziare

• È necessario disporre del ruolo di amministratore dello storage o amministratore dello storage di
OnCommand.

• È necessario aver impostato l’automazione del flusso di lavoro.

A proposito di questa attività

Il menu Protect non viene visualizzato nelle seguenti istanze:

• Se le impostazioni RBAC non consentono questa azione: Ad esempio, se si dispone solo di privilegi
operatore

• Se il volume è un volume FlexGroup

• Quando l’ID del volume è sconosciuto: Ad esempio, quando si dispone di una relazione tra cluster e il
cluster di destinazione non è stato ancora rilevato

È possibile eseguire fino a 10 lavori di protezione contemporaneamente senza alcun impatto sulle
performance. Si potrebbe riscontrare un certo impatto sulle performance quando si eseguono
contemporaneamente da 11 a 30 job. Si sconsiglia di eseguire più di 30 lavori contemporaneamente.

Fasi

1. Nella scheda Protection della pagina dei dettagli Health/Volume, fare clic con il pulsante destro del
mouse nella vista topologia sul nome di un volume che si desidera proteggere.

2. Selezionare Protect > SnapMirror dal menu.

Viene visualizzata la finestra di dialogo Configura protezione.

3. Fare clic su SnapMirror per visualizzare la scheda SnapMirror e configurare le informazioni di
destinazione.

4. Fare clic su Advanced (Avanzate) per impostare la garanzia di spazio, secondo necessità, quindi fare clic
su Apply (Applica).

5. Completare l’area Destination Information (informazioni destinazione) e l’area Relationship Settings
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(Impostazioni relazione) nella finestra di dialogo Configure Protection (Configura protezione).

6. Fare clic su Apply (Applica).

Viene visualizzata nuovamente la pagina Health/Volume Details (Dettagli salute/volume).

7. Fare clic sul collegamento al processo di configurazione della protezione nella parte superiore della pagina
dei dettagli Health/Volume.

Le attività e i dettagli del lavoro vengono visualizzati nella pagina protezione/Dettagli lavoro.

8. Nella pagina dei dettagli protezione/lavoro, fare clic su Aggiorna per aggiornare l’elenco delle attività e i
dettagli delle attività associati al processo di configurazione della protezione e determinare quando il
processo è completo.

9. Una volta completate le attività di lavoro, fare clic su Indietro nel browser per tornare alla pagina dei
dettagli Health/Volume.

La nuova relazione viene visualizzata nella vista topologia della pagina Health/Volume Details (Dettagli
stato/volume).

Risultati

A seconda della SVM di destinazione specificata durante la configurazione o delle opzioni attivate nelle
impostazioni avanzate, la relazione SnapMirror risultante potrebbe essere una delle diverse possibili variazioni:

• Se è stata specificata una SVM di destinazione che viene eseguita con la stessa versione o una versione
più recente di ONTAP rispetto a quella del volume di origine, il risultato predefinito è una relazione
SnapMirror basata sulla replica a blocchi.

• Se è stata specificata una SVM di destinazione che viene eseguita con la stessa versione o una versione
più recente di ONTAP (versione 8.3 o superiore) rispetto a quella del volume di origine, ma è stata attivata
la replica flessibile della versione nelle impostazioni avanzate, si ottiene una relazione di SnapMirror con la
replica flessibile della versione.

• Se è stata specificata una SVM di destinazione che viene eseguita con una versione precedente di ONTAP
8.3 o una versione superiore a quella del volume di origine e la versione precedente supporta la replica
flessibile dalla versione, il risultato è automatico una relazione di SnapMirror con la replica flessibile dalla
versione.

Creazione di una relazione di protezione SnapVault dalla
pagina dei dettagli di salute/volume

È possibile creare una relazione SnapVault utilizzando la pagina dei dettagli di
integrità/volume in modo che i backup dei dati siano abilitati per scopi di protezione sui
volumi.

Prima di iniziare

• È necessario disporre del ruolo di amministratore dello storage o amministratore dello storage di
OnCommand.

• Per eseguire questa attività, è necessario aver impostato l’automazione del flusso di lavoro.
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A proposito di questa attività

Il menu Protect non viene visualizzato nelle seguenti istanze:

• Se le impostazioni RBAC non consentono questa azione: Ad esempio, se si dispone solo di privilegi
operatore

• Quando l’ID del volume è sconosciuto: Ad esempio, quando si dispone di una relazione tra cluster e il
cluster di destinazione non è stato ancora rilevato

Fasi

1. Nella scheda Protection della pagina dei dettagli Health/Volume, fare clic con il pulsante destro del
mouse su un volume nella vista della topologia che si desidera proteggere.

2. Selezionare Protect > SnapVault dal menu.

Viene visualizzata la finestra di dialogo Configura protezione.

3. Fare clic su SnapVault per visualizzare la scheda SnapVault e configurare le informazioni sulle risorse
secondarie.

4. Fare clic su Advanced (Avanzate) per impostare deduplica, compressione, crescita automatica e garanzia
di spazio secondo necessità, quindi fare clic su Apply (Applica).

5. Completare l’area Destination Information (informazioni destinazione) e l’area Relationship Settings

(Impostazioni relazione) nella finestra di dialogo Configure Protection (Configura protezione).

6. Fare clic su Apply (Applica).

Viene visualizzata nuovamente la pagina Health/Volume Details (Dettagli salute/volume).

7. Fare clic sul collegamento al processo di configurazione della protezione nella parte superiore della pagina
dei dettagli Health/Volume.

Viene visualizzata la pagina protezione/Dettagli lavoro.

8. Fare clic su Refresh (Aggiorna) per aggiornare l’elenco delle attività e i dettagli delle attività associati al
processo di configurazione della protezione e per determinare quando il processo è completo.

Una volta completate le attività di lavoro, le nuove relazioni vengono visualizzate nella vista topologia della
pagina Health/Volume Details.

Creazione di una policy SnapVault per massimizzare
l’efficienza del trasferimento

È possibile creare un nuovo criterio SnapVault per impostare la priorità per un
trasferimento SnapVault. Le policy vengono utilizzate per massimizzare l’efficienza dei
trasferimenti dal primario al secondario in una relazione di protezione.

Prima di iniziare

• È necessario disporre del ruolo di amministratore dello storage o amministratore dello storage di
OnCommand.
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• È necessario aver impostato l’automazione del flusso di lavoro.

• È necessario aver già completato l’area Destination Information (informazioni destinazione) nella finestra di
dialogo Configure Protection (Configura protezione).

Fasi

1. Dalla scheda SnapVault della finestra di dialogo Configura protezione, fare clic sul collegamento Crea

policy nell’area Impostazioni relazione.

Viene visualizzata la scheda SnapVault.

2. Nel campo Policy Name, digitare il nome che si desidera assegnare al criterio.

3. Nel campo priorità trasferimento, selezionare la priorità di trasferimento che si desidera assegnare al
criterio.

4. Nel campo Commento, inserire un commento per la policy.

5. Nell’area Replication Label, aggiungere o modificare un’etichetta di replica, se necessario.

6. Fare clic su Create (Crea).

Il nuovo criterio viene visualizzato nell’elenco a discesa Crea criterio.

Creazione di una policy SnapMirror per massimizzare
l’efficienza del trasferimento

È possibile creare un criterio SnapMirror per specificare la priorità di trasferimento di
SnapMirror per le relazioni di protezione. Le policy di SnapMirror consentono di
massimizzare l’efficienza del trasferimento dall’origine alla destinazione assegnando
priorità in modo che i trasferimenti a priorità inferiore vengano pianificati per essere
eseguiti dopo i trasferimenti a priorità normale.

Prima di iniziare

• È necessario disporre del ruolo di amministratore dello storage o amministratore dello storage di
OnCommand.

• È necessario aver impostato l’automazione del flusso di lavoro.

• Questa attività presuppone che l’area Destination Information (informazioni destinazione) sia già stata
completata nella finestra di dialogo Configure Protection (Configura protezione).

Fasi

1. Dalla scheda SnapMirror della finestra di dialogo Configura protezione, fare clic sul collegamento Crea

policy nell’area Impostazioni relazione.

Viene visualizzata la finestra di dialogo Create SnapMirror Policy (Crea policy SnapMirror).

2. Nel campo Policy Name (Nome policy), digitare il nome che si desidera assegnare al criterio.

3. Nel campo priorità trasferimento, selezionare la priorità di trasferimento che si desidera assegnare al
criterio.
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4. Nel campo Commento, immettere un commento facoltativo per la policy.

5. Fare clic su Create (Crea).

Il nuovo criterio viene visualizzato nell’elenco a discesa SnapMirror Policy (criterio SnapMirror).

Creazione di pianificazioni SnapMirror e SnapVault

È possibile creare pianificazioni SnapMirror e SnapVault di base o avanzate per
consentire trasferimenti automatici della protezione dei dati su un volume di origine o
primario in modo che i trasferimenti vengano effettuati con maggiore frequenza o meno
frequenza, a seconda della frequenza con cui i dati cambiano sui volumi.

Prima di iniziare

• È necessario disporre del ruolo di amministratore dello storage o amministratore dello storage di
OnCommand.

• È necessario aver già completato l’area Destination Information (informazioni destinazione) nella finestra di
dialogo Configure Protection (Configura protezione).

• Per eseguire questa attività, è necessario aver impostato l’automazione del flusso di lavoro.

Fasi

1. Dalla scheda SnapMirror o SnapVault della finestra di dialogo Configura protezione, fare clic sul
collegamento Crea pianificazione nell’area Impostazioni relazione.

Viene visualizzata la finestra di dialogo Create Schedule (Crea pianificazione).

2. Nel campo Nome pianificazione, digitare il nome che si desidera assegnare alla pianificazione.

3. Selezionare una delle seguenti opzioni:

◦ Di base

Selezionare questa opzione se si desidera creare una pianificazione di base in stile intervallo.

◦ Avanzate

Selezionare se si desidera creare un programma in stile cron.

4. Fare clic su Create (Crea).

La nuova pianificazione viene visualizzata nell’elenco a discesa Pianificazione SnapMirror o Pianificazione
SnapVault.
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